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PresHenza (ì^l Presidente JIAKl^IlEOI,

Sommario. — Giuramento, del senatore Andrea, {pag. 1789} — .Relazioni della Commis
sione per la verifica dei titoli, dei nuovi. senatori {pag.. lF89} —Presentazione di disegno 

le^gge Iggag. 179^— ypdcbzjpne.a scrutinio .segreto {pag.1793} — Chiusura e , hu.ii,aw 
di votuziope {pag. 17-94)^—. Giuramento, dei-miopi .senatori De Cesare, Filomzisi Guelfi

, Goimcm. e. Ggvuz^idpag, 1794} — yotaziope a scrutinio segreto {pag. ^94}
, e rlsultgto. di votgzioQae {pag, 1794) — Giuraniento. dei nuovi senatori Pastn

e risultato

— Chiusura
'0, Alasdea, Fra-

. scura e. Mortara {:pgg. 179^} —..Annumzio d’ interpeilunza {pag. 1795} ~ Nomina di Com
missione. {pag; 1796} — Avvertenza del Presidente {pag. 17-96}.

La seduta è aperta alle ore 1'5.

Sono presenti i ministri della .guerra; dpi 
tesoro e di grazia e giustizia e dei culti.

AKRIVABÈNE, segretario, lettura del prò-
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Giuramento 
del senatore D’Andrea aw. Giuseppe.

PRESIDENTE. Essendo ■ presente nelle sale 
del Svenato il sig. D’Andrea avv. Giuseppe, i 
cui titoli per la nomina a senatore,' vennero già 
convalidati dal Senato, prego i signori senatori 
S,erena e Falconi di volerlo introdùrre’nell’Aula 
per la prestazione del giuramento'.

(Il senatore D’Andrea ayy. Giùseppe è in
trodotto nell’Aula e presta giuramento'secoudd 
la.forinola consueta). ' '

PRESIDENTE. Do atto al sig. D’Andrea av-

/

Nqcato P^iuseppe elei prestato giuramento, lo 
-proclamo senatore del Regno ed e.ntrato nei- 
fi esercizio delle sue funzioni.

Relazione dplla Commissione 
per la verifica ’ dei Aitoli dei nuovi’Senatori.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca:
Relazione cl.ell£i Gommissione per la verifica 

dei titoli dei nuovi senatori ».
- Prego l’on. senatore Rossi Luigi, relatore, di 
riferire sulla nomina del. senatore Pastro dot
tor Luigi... ■ •

ROSSI LUIGI, relatore, legge- . ' ' oo
Signori Senatori. — Con R. decreto del 

venne^6 gei^naio 1910, 'il dott. Luigi Pastro venne 
nominato senatore del Regno per la 20^ cate
goria d.eli’art. 33 dello Statuto’

Nel riferire su questa' nomina, la vostra, 
Commissione deve uniformarsi alfi art. 103 del 
regoiamento, e segnalare i meriti personali del- 
1 eletto, d altronde universalmente già noti, e 
scolpiti nella gratitudine del Senato e ’del

già noti e

P.aes,e.
§

Dalla rnodestia dei natali, cosi egli medesimo 
si espresse, trasse Luigi Pastro La fermezzti e 
fi energia che Io sorressero nelle più tràgiche 
prove della vita. Entrato a far parte delle co-
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spirazioni, e, dopo aver sopportato durante l’as
sedio di Venezia la penuria e il colera, e par

loro che nei giorni più tristi prepararono eoi

tecipato ad altri fatti di guerra, divenuto me
dico condotto a Villorbà in terra di Treviso,
nel marzo 1851 veniva pregato da Mazzini di
costituire in questa città un comitato rivolu-

martirio la redenzione della patria.
Cosi è che la vostra Commissione, riscon

trando a voti unanimi nel caso del dott. Luigi 
Pastro l’ipotesi contemplata nella categoria 20^ 
del citato art. 33, si unisce al plauso del Paese

zionario; a seguito di che, arrestato nel giugno 
dello stesso anno, scriveva il suo nome .-su una 
tra le pagine del nostro riscatto che maggior
mente risplendono di martirio e di gloiia.

Trascorso più d’un anno, fra l’ansia d’atroci 
incertezze, nelle carceri di Venezia; tradotto 
a Mantova nel luglio del 1852, e quivi nuova
mente circuito di pressioni e di lusinghé-; non 
un istante esitava tra la confessione che ti adiva 
la causa, e il carcere dove si perdeva la vita. 
Sfinito per la prigionia della tetra Màinolda, 
accanto alla cella del conte Montanari, di Giu- . 
ggppe Finzi, del dottor Carlo Poma, fra la tor 
tura dei ferri; della malattia e della fame ; tro-

per la di lui nomina a senatore del Regno, e
si onora di propor vene la convalidàzione.

{A'p'plazcsi vivissimi e prolungati).

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alia 
votazione a scrutinio segreto per la convalida
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego r onorevole senatore Rossi Luigi, rela
tore, di riferire sulla nomina del senatore conte 
Pietro Sormani.

ROSSI LUIG-I, relatore, légge :
Signori Senatori. '— Con Regio decreto del

vava tuttavia impeti di fierezza che fiaccavano
la crudele alterigia degli inquisitori niiiitari, 
e che rimarranno nella storia ad esempio delle
altezze alle quali possa la tempra deir uomo
essere sollevata dal sentimento dell’ onore e

'26 gennaio 1910 è stato nominàto se'ffatore del 
Regno, per la categoria 3^ dèli’art. 33 dello 
Statuto, Ton.'conte Pietro S'órn-iani, ehe--fu de
putato al Parlamento ih cinque consecutive 
Legislature, cioè dalla XVIII alla XXII.

della patria. Gli amici suoi consacravano il loro 
nome sugli spalti di Belfiore; ed egli, reso di

La vostra Commissione, riconosciuta la vali-

ciò consapevole, senza esitazione, senza osten-
fazione, con la serenità sorridente e la' fervida
devoziohe d’ogni atto e d’ogni pensiero che

dità del titolo, e concorrendo nell’onor. Sormani 
tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha d’onóre 
di proporre, all’unanimità di voti, la sua con
validazione.

sono la sostanza dell’eroismo, s’apprestava ad
identica fine.

RagiOliando con socratica filosofia dei mo-
venti delle azioni umane, udiva, con la schiera
gloriosa della quale facevano parte Carlo Mon 
tanari e Tito Speri, la propria condanna, di 
diciotto anni di carcere duro in ferri, e in

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazióne a scrutinio segreto per la éofivàlida- 
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego r onorevole senatore Rossi Luigi, re-

fortezza.

latore, di -riferire sulla nomina 
prof. Pietro Polacco.

del senatóre

Amnistiato con gli altri condannati di Man
tova, dopo esser stato tradotto per respiaMóne 
fuori d’Italia, tòrnàvà, con la fede seibata, a
Treviso, ed ivi, con stoica nobiltà di sentire.
difendeva colui ch’era stato la càusa dei suo
arresto, e gli offriva, contro lo sdegno degL 
amici e dei ìiatriotti il braccio prótettore.

ROSSI' LÉIGI, relatore,- legge ;
Signori Senatori. — Con R. decreto 26 gen

naio 1910 è stato nominato senatore del Regno, 
per la categoria 18^^ dell’art. 33 dello Statuto, 
il prof. Vittorio Polacco, che- per decreto-Reale 
del 15 febbraio 1900 ebbe approvata la nòmina 
a membro effettivo del R.’ Istituto veneto di

È storia, e quasi pare leggenda!
Le vicende fortunate della nostra politica 

hanno potuto convertire negli alleatiestera
dell’oggi i dominatori di quei dì.

■ Ma' non per questo è meno doveroso il nostro 
tributo d’ammirazione e di gratitudine per co-

scienze, lettere ed arti.
La vostra Commissione, avendo riconósciuto

la validità del titolo e la concorrenza degli
altri requisiti-dallo Statuto prèscritti, ha l’onore 
di próporvene, ad unanimità di voti, la con va
d

lid azione.
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PKESIDENTE^. Si procederà più ta.rcli alla
votazióne a scrutinio segreto per la convalida
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego 1’ onorevole senatore Di Prampero, re
latore, di riferire sulla nomina del senatore 
Goiran tenente generale Giovanni.

DI PRAiMPERO, relatore, legge;
Signori Senatori. — Con Regio decreto del 

26 gennaio 1910, e per la categoria 14^'^ del- 
l’art. 33 dello Statuto, è stato nominato sena
tore del. Regno il tenente generale Giovanni 
Goiran.

La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
la validità del titolo e la coesistenza degli altri
requisiti prescritti dallo Statuto, ha' l’onore di
proporvene, ad unanimità di voti, la convali
dazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalid^-. 
zione della nomina a senatore, sulla. quale è
stato ora riferito.

Èrego r onorevole senatore Di Prampero, re
latore, di, riferire sulla nomina del senatore 
marchese Ruggero Maurigi.

‘ . DI. PRAMPERO, relettore, legge;
■ Signori Senatori. — Con R. decreto 26 gen

naio dell’anno corrente, e per la categoria 3^ 
dell’articolo 33 dello Statuto, è stato nominato 
senatore del Regno l’ on marchese, Ruggero Mau
rigi, che fu deputato al Parlamento per sette 
Legislature, cioè XII, XIII, XIV, XV, XVII, 
XX e XXI.

La vostra Commissione, avendo riconosciuto
. esatto il titolo e, eoncorrendo nell’on, Maurigi 

tutti gli altri requisiti dallo Statuto prescritti, 
ha l’onore di proporvene, ad unanimità di 
voti, la convalidazione.

PRESIDENTE. Si. procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida-
zione della nomina a 
stato ora riferito.

senatore, sulla quale è

Prego l’onorevole senatore Di Prainpero, re-
latore, di riferire 
Roberto Paganini.

sulla nomina, del senatore

DI PRAMPERO, relatore, legge;
Signori Senatori. — Con R. decreto 26 gen

naio deiranno corrente, per la categoria 3^ dei-

l’art. 33 dello Statuto, è stato nominato senatore 
del Regno l’on. ing. Roberto Paganini.

La vostra Commissione esaminati i titoli e 
riconosciuto che l’on. Paganini per tre conse
cutive Legislature, dalla XIX cioè alla XXI, 
esercitò le funzioni di deputato al Parlamento, 
e che riunisce tutti i requisiti dallo Statuto 
■prescritti, ha l’onore di proporvi, ad unanimità 
di voti, la sua convalidazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego 1’ onorevole senatore Fabrizio Colonna, 
relatore, di riferire sulla nomina del senatore 
De.,Riseis barone Giuseppe.

COLONNA FABRIZIO, Q''elatore, legge;
Signori Senatori. — Con Regio decreto del 

26 gennaio u. d. è stato nominato senatore del
Regno, per la , categoria 3^ dell’art. oo dello
Statuto, l’on. barone Giuseppe De Riseis, che 
fu deputato al Parlamento in undici consecu
tive, Legislature, cioè dalla XII alla XXII.

La vostra Commissione, riconosciuta la vali
dità del titolo e concorrendo nelTon. De Riseis 
tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha l’onore 
di proporvi, all’unanimità di voti, la sua con- 
validazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida-
zione della nomina a senatore, sulla quale è
stato ora riferito.

Prego ,1’ onorevole senatore Colonna Fabrizio, 
relatore, di riferire sulla nomina del senatore 
Masdea Edoardo.
- COLONNA F., relatore, legge;

Signori Senatori. — Con Regio decreto del 
26 genn. 1910, per la categoria 14^ dell’art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del
Regno il sig. Edoardo Masdea, tenente gene- •
rate del Genio Navale.

La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
valido il titolo, e concorrendo nel generale 
Masdea gli altri requisiti prescritti, ha l’onore 
di proporvi, ad unanimità di voti, la sua con
validazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla
votazione a scrutinio segreto per la convalida-'
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zione della nòmina a senatore^ sulla quale è 
stato riferito.

Prego l’onorevole senatore Colonna Fabrizio, 
relatore, di riferire, sulla nomina del senatore 
Mazzoni Guido.

COLONNA F., relatore, legge:
Signori Senatori. — ’ Con Règio dècreto del 

26 gennaio u. d. è stato nominato senatore'del
Regno, per la categoria 18^ dell’art. 33 dello
Statuto, il professore Guido- Mazzoni, che con 
Reale decreto del 22 'marzo 1896 ebbe appro
vata la nòmina ad accademico résidehte della
R. Accademia della Crusca. .

La vostra Commissione, riconosciùta la 'vali
dità del titolo e còncorrendo neP prof. Mazzoni 
tutti i requisiti voluti dallo 'Statuto, ha l’onoré 
di proporvi, all’unanimità di voti, la sua con
validazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi 'alla 
votazione a scrutinio segreto’pèr là convalida
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onorevole senatore Colonna Fabrizio, 
relatore, 'di 'riferire sulla nomina' 'del ■senatore 
Tacconi Gaetano.

COLONNA F., relatore, legge:
Signori Senatori. — Con Regio decreto del 

26 gennaio 1910, e per la. categoria 3^ dell’art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del Re 
gnó fon. dottore Gaetano Tàeconi, Che’ fu 'de
putato al Parlamento nelle Légdslatùfe XII,'’ 
XVir e XIX.

La vostra Commissione, riconosciuto, valido 
il titolo e concorrendo nell’on. Tacconi tutti gli 
cialtri requisiti prescritti dallo Statuto, ha l’onòre 
di proporvi, ad unaniniità di voti, la sua ‘ con 
vaiidazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida-, 
zione della nomina a senatore, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onorevole senatore Bava-Beccaris,. 
relatore, di riferire sulla nomina del senatore 
Frascara Giuseppe.

BAVA-BECCARIS, relatore, lògge:
Signori Senatori.- - Con R. decreto 26 gen

naio deiranno corrente, e per la categoria . 3^
dell’ art. dello Statuto, fu nominato senatore 

del Regno’Poh. avv. G-rùseppe,Fràscàra, che fu 
'deputato al Parlamento per cinque Consebutive' 
Legislature, cioè dalla XVII alla XXI.

La vostra Commissione, avendo in conósciuto 
esatto il titolo e concorrend'o nell’on. Fràscara 
tutti gli altri requisiti dallo Statuto prescritti.
ha l’onore di proporvène, ad unanimità di vóti, 
da convalidazione.

PRESIDENTE: Si procederà' più tardi alla 
'votazìonè a scrutinio' segreto ’pèr la eònVàli'da- 
zione della nomina a ■'senatore, sulla quale è 
'stato ora riferito.

Pregò l’onorevole senatóre Bavà-Bèccàris, 
relatore, di fifèrife ‘ sùlla 'nòmina del sénatoré 
Zappi Lùigi.

' BAVA-BÉCCARIS', relatore, légge :

Signori Senatori. — Con Regio decreto del 
O'26’ gehnaiò 1910, ' per’ il titolo dèlia categoria 3- 

dell’àrt. 33 dello Statuto,’ è 'stato no’inin'ató sè- 
natore del Régno 'ron. marclìese dò'ttór Luigi
Zappi, che fu deputato al Parlamento nelle Le
gislature XVII, ’XVlII 'e XX.

■Riscontrato regolare il titolo e’ concórrendo 
nell’ on. Zappi gli altri requisiti dallo Statuto 
prescritti, la'vòstra Comniissióne ha Tonóre di 

'proporvi, ad unanimità di voti, la sua conva
lidazione.

-, . PRESIDENTE. Si procederà più tardi alia 
votazione, a scrutinio segreto per la ebnvalida- 
zibne delia nomina a senatóre, sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego r ohorevòle sènatóre ' Bavà-Bèccaris, 
nell’ assenza del 'relatóre, senatore Frola, di ri
ferire sùlia nomina del senatore Gàfavétti Fi- 

' lippe.
BAVA-BECCARIS, ff. 'di retatdre, '\Q^^Q\
SiGjioRi Senatori. — 'Cón Regio 'decreto 

26 ■gennaio 1910, per il titolo della categoria 3^'^ 
'dell’art. 33 dello Statuto, fu nominato'senatore 
' del Regno l’on. avv. Filippo Garavètti, che fu 
deputato al PArlàinento nelle Legislature XVI, 
XVIII, XIX, XX e XXL

Riscontrato regolare il titolo e concorrendo 
nell’on. Garavètti' gli altri requisiti dallo Sta
tuto prescritti, la vostra Commissione ha l’onore 
di proporvi, ad unanimità di voti, la sua con
validazione.
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PRESIDENTÉ. Si'ÌDròdedérà più tardi alla 
, votnbiouè'à’sÓrutinió'segreto per-là éonvalida- 

zione della nomina a senatore,-' sulla quale è-
foitato óra ’riféfiW.

Phégd r ohórevòle 'senatóre Colómbo, -relatóre, 
di riferirò sulla •nomina dèi ^senatore Gavazzi 
Lodovico.

- CGLÓMBÒ, relatore, leggè:
SiGNORi Seì^atori. — Con R. decreto 26 gen

naio u. s.,-per la categoria 3^ dell’articolo 33 
dello Statuto, 'è stato nominato senatore del 
Regno i’on. Lodovico Gavazzi che fu deputato 
al. Parlamento per cinque consecutivè Legisla
ture, cioè dalla XVIII alla XXÌI.

La vostra Commissione, accertata la validità 
del titolo e la' coesistenza nell’ on. Gavazzi 
degli altri requisiti prescritti dallo Statuto, ha 
l’ónore, ad unanimità di voti, di •proporvene la 
con vali dazione.

dèlio Statuto, è stato nominàto senatore-dei Re
gno l’avvocato Ludovico Mortara, proeuratore' 
•generale di Corte di cassazione e già primo 
presidente di Córte d’-àppello.

La vostra Commissione, avendo ric-onosciuto 
la validità del titolo e concorrendo nel Mor
tara gli altri requisiti prescritti, ha l’onore di 
proporvi, ad unanimità di voti, la sua conva- 
'lidazione.

PRESIDENTE. Si proCédérà più tardi alla 
votazione a scrutinio segréto -per là co'nvalida- 
zione della nòfnina -a sanatóre, sulla quale è 
statò nra rifèrito.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per là convalida
zione dèba nomina a'-sénatóre, suRà quale è 
stato Óra' riferito.

Prego il ' sènàtóre Di 'P'ràmp'érò, nèll’àssénza 
dèi relàtoré, tìenàijórè ' Pàgàhò,'-di riferire ' sulla 
notnina Rei '^sehatórè 'Filomusi Guèlfi Fran- 
cè'seò.

DI PRAMPERO, ff. di relatore, legge:
Signori Senatóri. — Con R. decreto 26' gen

naio u. d., per la categoria 18"'^ dell’art. 33 dello 
Statuto, è stato nominato senatóre del Regno il 
prof. Ffancesco Filomusi Guelfi,' membro ordi-

Presentazione di Un disegno di legge.
SALANDRA, ministro del tesoro. Domando 

la parola.
PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare.
SALANDRA, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già
approvato dalla Camera dei deputati : << Stato

•di previsióne della spesa del Ministero delle 
poste'e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 

'dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910».
PRESIDENTE. Do'atto, all’onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e trasmesso alla Com- ' 
missióne di finanze.

Vótassoné a scrutinio segreto.
«•>

uario della Società Reale di Napoli dal 1902.
La, vostra Commissione, ridohóSciuta la vali-

dità del titolò e 'cóhcórféndò hél pfof. Filóihùsi 
Guelfi tutti i requisiti' voluti dallo 'Stàtuto, ha' 
r ofióre di propórvi, àd ‘uhàhiihrtà di vóti, la 
sua convalidazione.

PRESIDENTE. Ed ora passiamo alla vota
zione a scrutinio segreto per la convalidazione 

'dei titoli dei nuovi senatori: De Riseis barone 
Giuseppe, Filomusi Guelfi prof. Francesco, Fra- 
scara avv. Giuseppe, Garavetti avv. Filippo,

PRESIDENTE. Si pfóeedérà -più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida-
zione della nomina a senatore, sulla quale. è
stato ora -riferito.

Prego il senatore Di Prampero, nell’assenza 
del relatore, senatore Pagano, di riferire sulla 
nomina del senatore Mortara-Ludovico.

DI'-PRAMPERO, ff- di‘relatore, leg'ge:
Signori Senatòri. — Còn Regio decreto 

26 gennaio 1910,'per'la càtegòria 9'^ dèiraft. 33

Gavazzi Lodovico, Goiran tenente generale Gio-- 
vanni, Masdea; tenente generale Edoardo, Mau- 
rigi marchese Ruggero.

Si procederà dopo alhr votazione per gli altri 
otto senatori nominati, e sui quali ha già'rife
rito oggi stesso la Commissione.

•Prego l’onor. senatore, segretario. Taverna di. 
’ procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. La votazióne è éhi-usa.
'Prego i signori senatori s<

dere alla numerazione dei voti.
gretàri di proee-
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(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato deUa 

votazione a scrutinio segreto.
La votazione essendo risultata favorevole 

alla validità dei titoli dei nuovi senatori si
gnori: De Riseis barone Giovanni, Filomusi 
Guelfi prof. Francesco, Frascara avv. Giuseppe, 
Garavetti avv. Filippo, Gavazzi Lodovico, Goiran 
tenente generale Giova,nni, Masdea tenente ge
nerale Edoardo e Maurigi marebese Ruggero., 
dichiaro convalidata la loro nomina ed ammessi 
alla prestazione del giuramento.

Giuramento di senatori.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sgle 

del Senato il signor De Cesare dottor Raffaele, 
i cui titoli per la nomina a senatore vennero 
già convalidati dal Senato, prego i signori se
natori Visconti-Venosta e Serena di volerlo 
introdurre nell’Aula per la prestazione del giu
ramento.

(Il senatore De Cesare dottor Raffaele è in
trodotto nell’Aula e presta giuramento secondo 
la formula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor De Cesare 
dottor Raffaele del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato, nell’ eser
cizio delle sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor prof. Francesco Filomusi Guelfi, i cui 
titoli per la nomina a senatore vennero già 
convalidati dal Senato, prego i signori sena
tori Bonasi e Pierantoni di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(Il senatore Filomusi Guelfi è introdotto nel- 
l’Aula e presta giuramento secondo la formula 
consueta).

- PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Filo
musi Guelfi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

• Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor tenente generale Giovanni Goiran, i cui 
titoli per la nomina a senatore vennero già 
convalidati dal Senato, prego i signori senatori 
Mazza e Cerruti di volerlo introdurre nell’Aula 
per la prestazione del giuramento.

(Il senatore Giovanni Goiran è introdotto 
nelTAula e presta giuramento secondo hi for
mula consueta,).

PRESIDENTE. Do atto al signor Giovanni 
Goiran del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno 
delle sue funzioni.

ed. entrato nell’ esercizio.

Essendo presente nelle sale del Senato, il 
signor Lodovico Gavazzi, i cui titoli per la 
nomina a senatore vennero già convalidati dal 
Senato, prego i senatori Biscaretti e Cavasola 
di volerlo introdurre nell’Aula per la presta
zione del giuramento.

(Il senatore Lodovico Gavazzi è introdotto 
lieti’Aula, e presta giuramento secondo la for
mula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Lodovico 
Gavazzi del prestato giuramento, lo proclamo. 

’ senatore del Regno ed entrato nell’ esercizio 
delle sue funzioni.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla^ vota;

Ludovico, Paganini- ing.

zione a scrutinio segreto per la convalidazione 
dei nuovi senatori: Mazzoni prof. Guido, Mor- 
tara avv. Ludovico, Paganini- ing. Roberto, 
Pastro dott. Luigi, Polacco prof. Vittorio, Sor- 
mani conte Pietro, Tacconi dott. Gaetano,. Zappi 
dott. Luigi.

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro
cedere all’appellò nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 

e prego i signori senatori segretari di procedere 
alia numerazione dei voti.

(I senatpri segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Risultato .di votazione.
PRESIDENTE. Pro.clamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto.
Essendo riuscita favorevole la votazione sulla 

convalidazione dei titoli dei nuovi senatori: 
Mazzoni Guido, Mortara Ludovico, Paganini 
Roberto, Pastro Luigi, Polacco Vittorio, So.r- 

Tacconi Gaetano, Zap.pimani conte Pietro,'f
dott. Luigi, dichiaro convalidata la loro nomina 
ed ammessi a prestare il giuramento.

\
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(àittràmèató di sènaiòrì.
PRÈSIDENTE. Essendo prersente nelle ■sàie 

.(iel Senato il signor'senatóre Luigi Pàstro, prego 
i signori senatori Visconti-Venosta e Papado- •

volerlo introdurre nell’Aula per la pre-apoli ............
stàzJotìe del giuramento. .

'(H senatóre Pàstro vìèhè introdotto nèll’AùlaO .
Essendo stati convaiidati or ora i suoi titoli 

invito il dóttór Luigi Pastro a prestare il giu- 
raineuto nella tormula ciré lèggo :

« Giuro 'di èssere fedele al Re, di óssèrfmre ■ 
lealmente lo ‘Statuto e le leggi dello Stato, e di 
esercitare ie mie funzioni di senatóre col solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della 
ìpatria ».

pastro. Giuro. (TTy/ssùni, generali e prò-
Vangati applausi).

PRESIDENTE. Do atto al signor dottore
Luigi Pàstro del prestato ' giuramento, lo pro-
-clamo Aénatore del Regno, ed'entrato nelTeser- 
eizio delle sue funzioni. (Nuovi, prolungati e
ninièsind applausi ancHe dalle 'tribune}.

Ésséndó presènte nelle Baie del Senato il si
gnor Masdea Edoardo,-! cui titoli per la -no- 
mina a senatore vennero già convalidati dal 
Senato, prego ì'signófi senàtòri Mazzolani e Vol
terra di volerlo -introdurre neir Aula per la pre
stazione del giuramento.

(Il senatore Edoardo Masdea è introdotto nel- 
l’Aula Q presta gìdràinènto Secondo la formula 
consuèta).

Do atto al signor Edoardo Masdea del pre
stato giuramento, lo proclamo senatore del Re
gno ed entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il si
gnor Frascara avv. Giuseppe, i cui titoli per 
la nomina a senatore vennero già convalidati 
dal Senato, prego i signori senatori Rattazzi e 
Borgatta di volerlo introdurre nell-Aula per la 
prestazione del giuramento.

(Il senatore Frascara avv. Giuseppe è intro
dotto nel! Aula e presta giuramento secondo la 
formula consueta).

Do atto al signor Frascanr avv. Giuseppe del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zioni.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Mortara avv. Ludovico, i 
cui titoli per la nomina a senatore vennero giA 

convalidati dal Senato, prègo i signori senatori 
Petrella e Pagano di volerlo introdurre nel- 
lÀuia per la prestazione del giuramento.

(il sènatòré Mortàfa avv. Ludovico è intro
dótto nèirAula e presta giuramento secondo la 
"fórràulà consueta).

Do atto al signor Mortara avv. Ludovico del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zióni.

Aiiiiùiieio d’intér^lanza.

PRESIDENTE. Essendo presente il ministro 
guardasigilli, do lettura di una domanda d’in- 
tèrpellanza del senatore Foà, a lui diretta, del 
seguente tenore:

«Chiedo d’interpellare l’onor. ministro di 
grazia e giustizia sul mandato di comparizione 
che la magistratura di Catania ha spiccato 
contro i professori della Facoltà di lettere e 
contro il rettore di quella Ùniversità ».

Prego il signor ministro guardasigilli di voler 
dichiarare se e quando intenda rispondère'a que
sta interpellàùza.

ma
SCIALOJA, rninistro di grazia e giu,stizia e 

dei culti. Io sono agli ordini del Senato;
poicliè i-1 senatore Fóà Ira domandato di svol
gere la sua interpellanza -il 3 marzo, io non ho 
difficoltà di accettare quella data per lo svol- 
.glmento di questa interpellaitza.

PRESIDENTE. Allora si intende cosi stabi
lito.

Messag'gio del ministro dell’ interno.

PRESIDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
del Senato la seguente lettera:

«Roma, li 17 febbraio 1910.

«Il giorno 14 marzo p. v., alle ore 10.30, a 
cura di questo Ministero, sarà celebrato al Pan
theon il consueto solenne funerale in memoria 
del compianto re Umberto I.

«Mentre ho l’onore di renderne consapevole 
la E. V. la prego di voler provvedere a che 
una iTippresentanza di codesto onor. Consesso, 
intervenga alla pia cerimonia.

« Con alta considerazione
« Sidney Sonnino ».
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Npmina, di Commissione.
PRESIDENTE. Qome di consueto, si procedoià 

alla estrazione a sorte .della Commissionp di ■■ 
settp senatori che dovranno, unitamente .alla - 
Presidenza, rappresentare il Senato .alla .mesta
cerimonia.

La Commissione rimane composta dei. sena;
tori : Massarucci, VaccheJIi; Guglielmi, Tarditi, 
Barracco Giovanni, Bodio e Di Camporeale.

Per- la convocazione <iel .Senato.
PRESIDENTE. Per dar tempo alle Commis

sioni ed agli Uffici di studiare e presentare le
relazioni sui disegni di legge, che sono sotto- 
-poste al loro esame, sono costretto a differire 
le sedute sino al 3 del prossimo mese di marzo.

Leggo-d’ordine de! giorno per la'"seduta del 
'3 marzo alle ore 15: -

I. Relazioni della Comniissione per fa.yerific.a 
dei titoli dei nuovi senatori (N. LXXXIII e 
LXXXIV - Documenti}.

. . XI. Interpellanza dei senatori Cencelli e Tit- 
toni ài ministro dei lavori pubblici per .cono
scere se crede che gli orari attuali -deU© .fei’- 
rovie di Stato, provvedano convenientemente 
ai bisogni ed alle esigenze delle .popol.azÌQ,ni 
della provincia di Roma,

III. Interpellanza-dei senatori Cencelli e Tit- 
toni al ministro delle finanze per sapere se in-

tende procedere ad. .una revisione del reddito 
' iniponibile dei fabbricati demaniali nella città 

di Roma, per metterlo in relazione con l’im
posta pagata dai fabbricati di proprietà pri
vata.

IV. Interpellanza del .senatore Fpa al inini- 
• stro. di grazia .e giustizia sul mandato di com-

pardzipne che la. Magistratura di Catania ha
spiccato contro i ]3j,ofe.$sori .della Facoltà di. let- 

- tere e contro ..il rettone di quella .Università.
!

••■V; -Discussipne .dei s.eg;uenti .disegni di legge: 
Permuta col comune di -Torino del locale

penitenziario per donne con un nuovo fabbri
cato da erigersi in detta città (N. 161) ;

Convenzione tra il Demanio dello -Stato ed 
il comune di Cagliari, per il riscatto, da parte 
del comune medesimo, del! acquedotto di quella 
■città (N. ' I6-7)-;

. Stato di previsione della, spesa del Mini” 
stero .deir istruzione pubblica per l’esercizio 
'finanziario 1909-910/ (N. 170) ;

Stato di previsione delhi spesa del Mini
stero delle poste e dei- -telegrafi p.er l’esercizio 
finanziario 1909-9-10 (N. 172).

La seduta è .scipita (.pi|e 16.40).

Licenziato per la stampa il 3 marzo 1910 (ore-10).

Avv. Edoaedo Gallina .. , ... ,

Direttore dell’UfReio dei Resoconti delle sedute pub.bliclie.

« Trrr


